Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».   
Un lungo tempo, quasi trenta anni, di silenzio a Nazaret

e ancora silenzio e preghiera, nel deserto, profondo silenzio per ascoltare 
nel deserto dove lo Spirito lo ha condotto per aiutarlo a scoprire la sua strada

il percorso di fede per salvare il popolo eletto, come un tempo Mosè, il condottiero

Quaranta anni nel deserto per trovare non tanto la strada in mezzo ai monti

quanto per imparare la fedeltà e superare la tentazione di fare da soli 

per diventare – da gruppo di schiavi, poi liberati – un vero popolo

il popolo di Dio, destinatario della promessa, testimoni dei suoi prodigi
E ora questo uomo, dallo Spirito consacrato nelle acque del Giordano

un uomo speciale perché scopre – sempre in quelle acque di frontiera – che lui

lui superare la frontiera tra l’uomo è Dio, abbatte il confine che ci teneva lontani
è suo Figlio, vero Dio come il Padre, e uomo, vero fratello di tutti gli uomini del mondo

Un uomo che ripercorre da solo il cammino di tutto un popolo, e di tutti i popoli

un uomo nel deserto chiamato alla fedeltà, per poter chiamare alla fedeltà i fratelli

un uomo forte, non perché esonerato dalla tentazione o difeso dal rischio di cadere
bensì perché si è dimostra alla prova dei fatti ben più forte del Tentatore

Verificata la fedeltà si mette in cammino tra le città e i villaggi

percorre le strade delle carovane che attraversano il deserto 
le vie dei pescatori che portano al villaggio il frutto della notte passata sul lago

i viottoli dei contadini che escono dal villaggio per andare nella campagna

Come pastore sta davanti al gregge e lo conduce ai pascoli ricchi di erba,
così Gesù, l’ex falegname di Nazaret, precede i suoi, uomini e donne divenuti discepoli

per condurli alla pienezza della gioia, alla vera adesione dei cuori,
quando intendono la fede non come obbligo bensì scoperta dell’amore del Padre

Quando il regno non è quello dei discendenti di Davide

bensì la fedeltà al dono dell’Altissimo Dio, unica guida del suo popolo
e trovano nella conversione la chiave per entrare nella casa della gioia

nella dimora della festa senza fine, preparata dal Padre a tutti i suoi figli   

  

